
glìandosi , come un u o m o ,  come L u i ,  che conosceva l’ intenzione del G o ­
verno , e le massime sopra tal proposi to,  da quello s tabi l i te ,  si fosse po­
sto in pensiere di far rimborsare li V en ez ian i .  Che  doveva pr ima di t u t ­
to sapere ,  che il Ministro .delle Finanze non poteva ora far alcun pa ga­
m e n t o ,  mentre la Cassa Nazionale non aveva neppur per poter soddisfar 
agl’ interni urgenti  bisogni ;  ma che quando anche vi fossa la poss ib i l i t à ,  
doveva non ignorare ,  ch’ era ferma volontà del Governo ,  che le A r m a ­
te d ’ I ta l ia ,  non dovessero costar niente alla Repubblica per mantenerle , e 
che li Veneziani reclamavano inut i lmente il loro pagamento . Quel D eput a ­
to gli fece sentire l’ ingiustizia di tal de terminazione riguardo d’una N a z i o ­
ne A m ic a ,  e N eut ra le ,  c h ’era dell’ interesse del Governo non disgus tare,  
ment r e  potrebbe essere costretta per mancanza de’ dovuti  rimborsi di sospen­
dere ulteriori somministrazioni  ali’ A rm at a  Francese . Il  Ministro a ciò rispo­
se ,  dicendo eh’ era tutto vero,  quanto esso Deputato diceva , ma che decisa­
mente  non si voleva paga re ,  e che a qualunque evento all’ Armata  Francese 
non mancavano mezzi di procurarsi quel lo,  che poteva ad Essa occorrere.  
Fina lmente dopo un lungo Dialogo sostenuto fra questi due Soggetti  , il 
Minis t ro  della Guer ra gli disse,  che solo dal General Buonaparte si avrebbe 
potuto ot tener qualche cosa,  e che se avesse potuto aver una Le t t e r a  d e 1 
D ir e t t o r io ,  che appoggiasse quest’ affare presso quel Generale , avrebbe for ­
se potuto sperar qualche cosa ,  ma che dubitava m o l t o ,  che avesse potuto 
conseguir la .  Seguitò a di rmi  il N egoz ian t e ,  che quel D e p u t a t o ,  come che 
essendo molto ben veduto ,  ed amato da varj membri  del Dire t tor io non 
esitò di portarsi immedia tamente  a riconoscere da E s s i , se poteva o t tene­
re dal Di re t tor io la promessa almeno , che quel pagamento sarebbe stato 
verificato in qualche modo in seguito , o se avesse ■ potuto conseguire la 
sopra indicata Le t te r a  d i re t ta  al General  Buo napar te .  Gli fu risposto da 
t re  Membr i  del Di re t tor io  presso a poco ,  come gli aveva parlato il M i ­
nistro della G u e r r a ,  e gli fecero sentire inol t re ,  che non erano in grado 
di rilasciargli la Le t te ra  , che ricercava per quel Generale , ment re  non 
poteva il Di ret to r io  compromettersi  s tante , che poteva forse il Genera le  
Buonaparte non essere in caso di dar esecuzione a questa L e t t e r a  , e che 
il Governo non avrebbe in allora saputo come insistere per costringere quel 
Generale Vit to r ioso ,  e verso del quale erano obbligati ad avere tanti r i ­
guardi ; che se per altro nella vicenda delle c o s e ,  si fosse presa la deter­

minazione di pagar alJi Veneaiani  o in tutto , o in parte il loro cred i to ,  
Esso Deputato sarebbe stato avvert i to .
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